
 
 

 
SCHEDA UNICA ANNUALE DELLA RICERCA DIPARTIMENTALE (SUA-RD) CORREDATA DA ANNOTAZIONI 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE MEDICHE E CHIRURGICHE 

PARTE I: OBIETTIVI, GESTIONE E RISORSE DEL DIPARTIMENTO 

SEZIONE/QUADRO  Suggerimenti COMPILAZIONE 
A CURA DI 

A/1 - Dichiarazione 
degli obiettivi di 
ricerca di 
Dipartimento  

(campo di testo 
libero) 

Settori Scientifico Disciplinari (SSD) – N. 30  
BIOS-10/A - Biologia cellulare e applicata 
CHEM-01/A - Chimica analitica 
GSPS-8/B - Sociologia dell’ambiente e territorio 
MEDS-05/A - Medicina interna 
MDS-07/A - Malattie dell’apparato respiratorio 
MEDS-07/B - Malattie dell'apparato cardiovascolare 
MEDS-08/A - Endocrinologia 
MEDS-08/B - Nefrologia 
MEDS-09/C – Reumatologia 
MEDS-10/B - Malattie infettive 
MEDS-10/C - Malattie cutanee e veneree 
MEDS-12/A - Neurologia 
MEDS-13/A - Chirurgia toracica 
MEDS-14/B - Chirurgia pediatrica e infantile 
MEDS-14/C – Urologia 
MEDS-17/A - Malattie dell’apparato visivo 
MEDS-21/A - Ginecologia e ostetricia 
MEDS-22/A - Diagnostica per immagini e radioterapia 
MEDS-23/A - Anestesiologia 
MEDS-24/B - Igiene generale e applicata 
MEDS-25/B - Medicina del lavoro 
MEDS-26/A - Scienze e tecniche di medicina di laboratorio 
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MEDS-10/A - Gastroenterologia 
MEDS-06/A - Chirurgia generale 
BIOS-11/A – Farmacologia 
MEDS-19/B - Medicina fisica e riabilitativa 
MEDS-09/A - Oncologia medica 
MEDS-13/C - Chirurgia cardiaca 
MEDS-20/A - Pediatria generale e specialistica 
MEDS-02/B - Patologia clinica 
Principali linee di ricerca 

Il Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche dell’Università di Foggia sviluppa attività di ricerca in forma multidisciplinare e 
integrata, in coerenza con il Piano Strategico di Dipartimento 2024–2026 e con il Piano Strategico di Ateneo, con una forte interazione 
tra ricerca di base, traslazionale, clinica e socio-sanitaria. La fisionomia scientifica del Dipartimento è caratterizzata dalla 
convergenza di competenze mediche, biologiche, tecnologiche e umanistico-sociali, orientate alla comprensione dei meccanismi di 
malattia, allo sviluppo di approcci diagnostici e terapeutici innovativi, alla sperimentazione clinica e alla valutazione dei modelli 
organizzativi e assistenziali in sanità. In tale prospettiva, il Dipartimento assume come direttrici strategiche formazione, 
contaminazione interdisciplinare e condivisione, considerate leve essenziali per il rafforzamento della capacità scientifica, della 
qualità della produzione e della competitività progettuale.  

Le principali linee di ricerca del Dipartimento si articolano attorno a nuclei scientifici e organizzativi chiaramente riconoscibili.  

1. Un primo asse riguarda la ricerca nefrologica, trapiantologica e nefro-urologica, sviluppata anche attraverso il centro 
Advanced Research center on Kidney Ageing (ARKA), istituito nel 2021, che concentra la propria attività sullo studio dei 
processi di invecchiamento renale, delle nefropatie croniche, dell’immunologia del trapianto, dei pazienti in trattamento 
dialitico e delle neoplasie nefro-urologiche, con attenzione ai meccanismi di infiammazione cronica, immunosenescenza e 
inflammaging e alla ricerca di biomarcatori utili alla stratificazione diagnostica, prognostica e terapeutica. 

2. Un secondo asse è rappresentato dalla ricerca neurologica, neuroimmunologica e neurodegenerativa, oggi rafforzata 
dalla costituzione del centro Breakthrough Research in Autoimmune and Neurodegenerative Diseases (B.R.A.N.D.), istituito 
con delibera del 19 marzo 2025. In questo ambito il Dipartimento sviluppa studi sui meccanismi fisiopatologici e 
biomolecolari delle patologie autoimmuni e neurodegenerative del sistema nervoso, sulla ricerca di biomarcatori sierici e 
liquorali, sulla definizione di score compositi per la valutazione della gravità di malattia e sull’individuazione di nuovi target 
terapeutici, con una forte integrazione tra ricerca clinica e traslazionale.  

3. Un terzo asse, di natura trasversale e strategica, è costituito dal Center for REsearch and innovATion in medicinE 
(CREATE), che coincide con il Laboratorio Unico Dipartimentale e rappresenta la principale infrastruttura integrata per la 
ricerca avanzata del DSMC. CREATE svolge una funzione di aggregazione scientifica e tecnologica a supporto di molteplici 
linee di ricerca del Dipartimento, favorendo la condivisione di spazi, strumentazioni e competenze e sostenendo attività nei 
campi della medicina di precisione, dei biomarcatori molecolari e cellulari, delle analisi multi-omiche, delle biotecnologie, 



 
dell’epidemiologia digitale, dell’intelligenza artificiale applicata alla salute, dell’oncologia di precisione e della medicina 
rigenerativa. Esso costituisce quindi il principale motore del rafforzamento infrastrutturale e della capacità competitiva del 
Dipartimento, in linea con l’obiettivo strategico di costruire un ecosistema condiviso della ricerca.  

4. Un quarto asse riguarda la ricerca interdisciplinare in Medical Humanities, innovazione digitale e welfare, orientata allo 
studio dei processi di salute e malattia in relazione ai contesti sociali, organizzativi e culturali, alle disuguaglianze di salute, 
all’accessibilità, all’inclusione e all’impatto delle tecnologie digitali nei modelli di presa in carico e nelle politiche di welfare. 
Questa linea di ricerca contribuisce a rafforzare la dimensione socio-sanitaria e umanistica del Dipartimento e integra in 
modo strutturale i saperi medici con quelli sociali, pedagogici, organizzativi e umanistici.  

A tali linee si affiancano ulteriori attività di ricerca sviluppate nei diversi SSD del Dipartimento e rese visibili nella sezione “Ambiti di 
ricerca” del portale istituzionale, che confermano l’ampiezza della base scientifica dipartimentale e la presenza di competenze attive 
nei campi della medicina interna, anestesiologia, patologia clinica, reumatologia, oncologia medica, medicina fisica e riabilitativa, 
malattie dell’apparato respiratorio, chimica analitica e in altri ambiti coerenti con la missione del DSMC. Questa articolazione 
contribuisce a definire una struttura scientifica fortemente interdisciplinare, capace di sostenere sia linee specialistiche sia 
progettualità trasversali.  

Le principali linee di ricerca del Dipartimento trovano inoltre un naturale raccordo con i due corsi di dottorato attivi, Scienze e 
Tecnologie Innovative per la Salute e Medical Humanities and Welfare Policies, che rappresentano strumenti essenziali di alta 
formazione, consolidamento delle linee scientifiche dipartimentali e valorizzazione dei giovani ricercatori. Il primo dottorato rafforza 
la vocazione biomedica, tecnologica e traslazionale del Dipartimento, mentre il secondo presidia la dimensione interdisciplinare e 
socio-sanitaria, contribuendo a integrare in modo stabile ricerca, innovazione e formazione avanzata.  

Nel complesso, il Dipartimento si configura come una comunità scientifica capace di coniugare eccellenza clinico-biologica, 
innovazione tecnologica, integrazione tra saperi e attenzione ai bisogni del territorio, promuovendo una ricerca orientata tanto 
all’avanzamento della conoscenza quanto alla sua traduzione in applicazioni cliniche, organizzative e sociali. 

Obiettivi 

Obiettivo generale 

Nel quadro della programmazione strategica 2024–2026, il Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche intende rafforzare la 
propria capacità scientifica attraverso il miglioramento della qualità e della competitività della produzione scientifica, il consolidamento 
delle infrastrutture e dell’organizzazione della ricerca, il potenziamento della partecipazione a reti e bandi competitivi e la 
valorizzazione del capitale umano e dei percorsi di alta formazione. Tale obiettivo generale è coerente con le direttrici strategiche 
dipartimentali di formazione, contaminazione e condivisione e con il sistema di Assicurazione della Qualità della Ricerca di Ateneo. 

OS1 – Consolidare la qualità e la visibilità della produzione scientifica del Dipartimento 



 
Scadenza: entro il 31.12.2026 

L’obiettivo specifico mira a consolidare, nell’ultimo anno di attuazione del piano strategico 2024–2026, la qualità della produzione 
scientifica dipartimentale e a migliorarne la visibilità nazionale e internazionale, anche in relazione alle criticità già emerse nel 
precedente monitoraggio della ricerca. 

Azioni principali 

• A.1.1. Effettuare, tramite la Commissione Ricerca, almeno un monitoraggio formalizzato della produzione scientifica 
dipartimentale nel 2026, con analisi dei punti di forza e degli ambiti di miglioramento.  

• A.1.2. Sostenere iniziative coerenti con i criteri dipartimentali di qualità scientifica, impatto, disseminazione e collaborazione 
interdisciplinare.  

• A.1.3. Promuovere la partecipazione di docenti e giovani ricercatori a iniziative scientifiche di rilievo nazionale e 
internazionale.  

Indicatore di esito: IE.1. Percentuale di pubblicazioni del Dipartimento su riviste Q1/Q2, o in sedi equivalenti di elevata qualificazione 
scientifica, sul totale della produzione scientifica rilevata nel 2026.  

Standard di risultato: mantenimento o miglioramento del dato rispetto all’ultima rilevazione disponibile.  

Indicatori di processo: IP.1.1. Numero di monitoraggi formalizzati sulla produzione scientifica nel 2026. 
Standard: ≥ 1. IP.1.2. Numero di iniziative sostenute dal Dipartimento coerenti con i criteri di qualità scientifica e disseminazione. 
Standard: ≥ 2. IP.1.3. Numero di docenti/ricercatori coinvolti in iniziative di disseminazione o partecipazione scientifica sostenute dal 
Dipartimento. Standard: incremento rispetto all’ultima rilevazione disponibile. 

OS2 – Consolidare l’organizzazione e l’utilizzo condiviso delle infrastrutture di ricerca dipartimentali 

Scadenza: entro il 31.12.2026 

L’obiettivo recepisce una delle priorità del piano strategico 2024–2026, relativa al rafforzamento del LUMe, dei servizi di 
coordinamento della ricerca e dell’utilizzo condiviso delle risorse, rispondendo anche alla criticità già evidenziata circa il bisogno di 
maggiore strutturazione del supporto alla ricerca. 

Azioni principali 

• A.2.1. Definire e attuare nel 2026 una modalità organizzata di utilizzo condiviso delle infrastrutture e delle attrezzature 
strategiche del Dipartimento.  



 
• A.2.2. Rafforzare il coordinamento tra strutture scientifiche e supporto tecnico-amministrativo per le attività di ricerca.  

• A.2.3. Effettuare una rilevazione periodica dell’utilizzo delle infrastrutture comuni e dei fabbisogni di sviluppo.  

Indicatore di esito: IE.2. Numero di progetti, studi o iniziative scientifiche che nel 2026 utilizzano infrastrutture o servizi condivisi del 
Dipartimento.  

Standard di risultato: incremento rispetto al dato iniziale rilevato nel 2026 o, ove disponibile, rispetto all’ultima annualità precedente.  

Indicatori di processo: IP.2.1. Presenza di una modalità formalizzata di utilizzo condiviso delle infrastrutture di ricerca. 
Standard: sì, entro il 31.12.2026. IP.2.2. Numero di monitoraggi sul funzionamento e sull’uso delle infrastrutture comuni. 
Standard: ≥ 1. IP.2.3. Numero di gruppi o linee di ricerca che accedono a infrastrutture o servizi comuni nel 2026. 
Standard: incremento rispetto al dato iniziale rilevato.  

OS3 – Consolidare la capacità del Dipartimento di partecipare a bandi competitivi e sviluppare collaborazioni scientifiche 

Scadenza: entro il 31.12.2026 

L’obiettivo specifico è coerente con la strategia dipartimentale di rafforzamento della progettualità competitiva e risponde alla criticità, 
già emersa nel precedente monitoraggio, relativa alla non omogenea capacità di attrarre finanziamenti e alla necessità di rafforzare 
collaborazioni e reti scientifiche. 

Azioni principali 

• A.3.1. Promuovere, tramite la Commissione Ricerca, almeno un incontro nel 2026 dedicato a opportunità di finanziamento 
e progettazione competitiva.  

• A.3.2. Incentivare la predisposizione di proposte progettuali interdisciplinari o interistituzionali coerenti con le priorità 
scientifiche del Dipartimento.  

• A.3.3. Favorire il consolidamento di collaborazioni con enti di ricerca, istituzioni sanitarie e partner nazionali/internazionali.  

Indicatore di esito: IE.3. Numero di proposte progettuali competitive presentate nel 2026 e/o numero di progetti finanziati.  

Standard di risultato: Mantenimento o incremento rispetto all’ultima annualità disponibile.  

Indicatori di processo: IP.3.1. Numero di incontri/iniziative promossi dal Dipartimento su bandi e progettazione nel 2026. 
Standard: ≥ 1. IP.3.2. Numero di proposte progettuali interdisciplinari o interistituzionali presentate nel 2026. 



 
Standard: incremento rispetto all’ultima annualità disponibile. IP.3.3. Numero di collaborazioni scientifiche formalizzate o attivate a 
supporto della ricerca. Standard: ≥ 1 nuova collaborazione o consolidamento documentato di collaborazioni esistenti. 

OS4 – Consolidare l’integrazione tra ricerca e alta formazione, valorizzando i giovani ricercatori e i dottorati attivi 

Scadenza: entro il 31.12.2026 

L’obiettivo è coerente con la direttrice strategica della formazione e con il piano dipartimentale che richiama il mantenimento dei due 
corsi di dottorato e la valorizzazione dei giovani ricercatori come leva per il rafforzamento della capacità scientifica del Dipartimento. 

Azioni principali 

• A.4.1. Assicurare nel 2026 il mantenimento e la valorizzazione dei due dottorati attivi del Dipartimento, rafforzandone il 
collegamento con le linee di ricerca dipartimentali.  

• A.4.2. Favorire il coinvolgimento di dottorandi, assegnisti, specializzandi e RTD nelle attività di ricerca e nelle iniziative 
scientifiche del Dipartimento.  

• A.4.3. Sostenere la partecipazione dei giovani ricercatori a iniziative di confronto scientifico, disseminazione e progettualità.  

Indicatore di esito: IE.4. Numero di giovani ricercatori coinvolti nel 2026 in pubblicazioni, progetti o iniziative scientifiche dipartimentali 
strutturate.  

Standard di risultato: Incremento rispetto all’ultima rilevazione disponibile.  

Indicatori di processo: IP.4.1. Mantenimento dei due corsi di dottorato attivi nel 2026. 
Standard: sì. IP.4.2. Numero di iniziative dipartimentali che prevedono il coinvolgimento esplicito di dottorandi, assegnisti, RTD o 
specializzandi. Standard: ≥ 2. IP.4.3. Numero di giovani ricercatori coinvolti in attività scientifiche sostenute dal Dipartimento nel 
2026. Standard: incremento rispetto all’ultima rilevazione disponibile. 

Monitoraggio 

Il monitoraggio dello stato di avanzamento degli Obiettivi Specifici sarà effettuato nel corso del 2026 dalla Commissione Ricerca di 
Dipartimento, che riferirà agli organi dipartimentali competenti attraverso verbali e relazioni periodiche, proponendo eventuali azioni 
correttive o di riallineamento. Tale modalità è coerente con il sistema di AQ della ricerca di Ateneo e con quanto deliberato dal 
Dipartimento in materia di programmazione, monitoraggio e documentazione della ricerca. 

B/1 - Struttura 
organizzativa  

Il Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche dell’Università di Foggia presenta una struttura organizzativa ampia e 
multidisciplinare, coerente con gli obiettivi strategici di sviluppo della ricerca definiti nel Piano di programmazione 2024–2026. Sulla 
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(campo di testo 
libero) 

base dei dati riportati nel documento strategico dipartimentale, il DSMC si avvale di 75 docenti attivi, di cui 27 professori ordinari, 30 
professori associati e 18 ricercatori; a essi si affiancano 6 assegnisti, 44 dottorandi, 790 specializzandi e 2 tecnici laureati. Per lo 
svolgimento delle proprie attività il Dipartimento si avvale inoltre di personale tecnico-amministrativo in condivisione con il 
Dipartimento di Medicina Clinica e Sperimentale, articolato nelle aree del management didattico e processi AQ, della 
programmazione strategica, degli affari generali, dell’alta formazione e terza missione, dell’amministrazione, contabilità e ricerca, 
oltre al supporto informatico. 

Gli organi di indirizzo e di governo del Dipartimento sono il Direttore, il Consiglio di Dipartimento e la Giunta di Dipartimento. 

Il Direttore è il prof. Gaetano Serviddio, in carica dal 13 luglio 2024 per il quadriennio 2024–2028. Il Consiglio di Dipartimento 
costituisce l’organo di indirizzo, programmazione e controllo delle attività dipartimentali e, con riferimento alla ricerca, approva i 
documenti strategici, definisce gli orientamenti generali di sviluppo scientifico, programma il reclutamento in coerenza con tali indirizzi 
e individua le linee di ricerca da privilegiare e finanziare, nonché i criteri di distribuzione delle risorse. Il Direttore assicura impulso, 
coordinamento e raccordo con il sistema di Assicurazione della Qualità della Ricerca e con gli adempimenti connessi alla SUA-RD 
e alla VQR.  

La Giunta di Dipartimento è composta dal prof. Gaetano Serviddio, Direttore, dal prof. Giovanni Stallone in rappresentanza dei 
professori ordinari, dalla prof.ssa Olga Lamacchia in rappresentanza dei professori associati, dalla prof.ssa Roberta Vinci in 
rappresentanza dei ricercatori, dalla dott.ssa Manuela del Prete in rappresentanza del personale tecnico-amministrativo e dalla sig.ra 
Gaia Di Paola in rappresentanza degli studenti. Tale composizione assicura il raccordo tra le diverse componenti del Dipartimento e 
supporta il Direttore nell’istruttoria delle pratiche e nell’attuazione delle decisioni del Consiglio.  

La governance dipartimentale è ulteriormente rafforzata da un sistema di deleghe funzionale al presidio degli ambiti strategici. Dal 
sito ufficiale risultano attualmente delegate la prof.ssa Fiammetta Fanizza per la Didattica, la prof.ssa Giulia Ciccarese per l’Erasmus, 
il prof. Leonardo Ascatigno per l’Internazionalizzazione, la prof.ssa Antonella Cotoia per l’Orientamento, il prof. Francesco Bellanti 
quale Referente PQA di Dipartimento e Delegato alla Ricerca, il prof. Diego Centonze per la Terza Missione, il prof. Antonino Davide 
Romano per la Comunicazione e il prof. Danilo Di Bona per la Valutazione della Qualità della Ricerca. A tali funzioni si aggiunge la 
dott.ssa Anna Rita Daniela Coda, nominata nel 2025 referente dipartimentale per i PCTO. Questo assetto consente di distribuire 
responsabilità specifiche e di collegare più efficacemente governo dipartimentale, qualità, ricerca e valutazione.  

Con specifico riferimento alla ricerca, l’elemento di maggiore rilievo della struttura organizzativa è la Commissione di Ricerca di 
Dipartimento, istituita nel giugno 2025. La Commissione è composta dal prof. Francesco Bellanti, Delegato alla Ricerca, con 
funzione di Presidente, e dai professori Danilo Di Bona e Diego Centonze, quali componenti; il verbale istitutivo richiama inoltre la 
prof.ssa Gilda Cinnella quale componente dipartimentale nella Commissione Scientifica di Ateneo, a conferma del raccordo con il 
livello centrale. La Commissione svolge funzioni di programmazione e coordinamento delle attività di ricerca, monitoraggio periodico 
rispetto agli obiettivi dipartimentali, proposta sulla ripartizione dei fondi a sostegno della ricerca e delle pubblicazioni, promozione 
dell’interdisciplinarità, orientamento rispetto alle valutazioni ANVUR e supporto alla redazione della SUA-RD. 



 
L’operatività della Commissione di Ricerca è già documentata nei verbali successivi. In particolare, nella riunione del 16 settembre 
2025 la Commissione ha proposto priorità finanziabili e criteri di valutazione delle iniziative sostenute dal Dipartimento, valorizzando 
qualità scientifica e coerenza strategica, interdisciplinarità e collaborazioni, coinvolgimento di RTD, assegnisti, dottorandi e 
specializzandi, nonché impatto scientifico e culturale delle attività di disseminazione. Ne emerge quindi un presidio effettivo, e non 
meramente formale, per la programmazione della ricerca, l’orientamento delle risorse e il monitoraggio dei risultati.  

Per quanto concerne il supporto operativo, il Dipartimento si avvale di personale tecnico-amministrativo e tecnico-scientifico che 
concorre alla gestione dei processi di ricerca, dei progetti, delle convenzioni, dell’alta formazione e delle strutture di supporto. Al 
tempo stesso, dai documenti strategici e dai verbali emerge una persistente esigenza di rafforzamento del supporto amministrativo 
rispetto alla crescente complessità delle attività scientifiche e progettuali del Dipartimento. 

La struttura amministrativa dei Dipartimenti di Area Medica (Medicina Clinica e Sperimentale e Scienze Mediche e Chirurgiche) si 
compone di due Aree: Area Programmazione Strategica, affari Generali, Alta Formazione e Terza Missione e Area Amministrazione, 
Contabilità, Ricerca e Coordinamento del Centro di Simulazione Avanzata (SimuMed) ed il Centro Servizi di Ricerca Applicata ed 
Alta Formazione odontostomatologica – Polo di Odontoiatria. Il personale in forza al Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche 
è così suddiviso: 

N. 12 unità di personale assegnate all’Area Programmazione Strategica, Affari Generali, Alta Formazione e Terza Missione 
N. 9 unità di personale assegnate all’Area Amministrazione, Contabilità, Ricerca e Coordinamento del Centro di Simulazione 
Avanzata 
N. 4 unità di personale assegnate al Servizio Tecnico di supporto alla gestione dei laboratori didattici e di ricerca dell'area medica 
 

Nella struttura organizzativa del Dipartimento assumono infine rilievo anche le componenti della comunità scientifica in formazione. 
Dottorandi, assegnisti, RTD e specializzandi sono considerati parte integrante del potenziale di ricerca del DSMC e vengono 
espressamente valorizzati anche nei criteri adottati dalla Commissione di Ricerca. In tale prospettiva, la Biblioteca di Area Medica 
rappresenta una struttura essenziale di supporto per studenti, dottorandi, specializzandi, ricercatori e docenti afferenti al 
Dipartimento. 

Nel complesso, la struttura organizzativa del DSMC appare coerente con gli obiettivi definiti nel quadro A/1: il Consiglio di 
Dipartimento esercita le funzioni di indirizzo e allocazione delle risorse; il Direttore, prof. Gaetano Serviddio, garantisce impulso e 
coordinamento; la Giunta supporta il processo decisionale; i delegati dipartimentali presidiano gli ambiti strategici; la Commissione 
di Ricerca programma, monitora e valuta; il personale tecnico-amministrativo e tecnico-scientifico assicura il supporto operativo; 
dottorandi, assegnisti, specializzandi e giovani ricercatori concorrono al rafforzamento della capacità scientifica del Dipartimento. 
Tale configurazione risulta adeguata al conseguimento degli obiettivi di miglioramento della qualità scientifica, di potenziamento delle 
infrastrutture e di crescita della capacità competitiva del Dipartimento. 



 
B/1.b. - Gruppi di 
ricerca (quadro 
facoltativo)  

https://www.medicina.unifg.it/it/ricerca/ambiti-di-ricerca/dipartimento-di-scienze-mediche-e-chirurgiche 

L’attività di ricerca del Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche si sviluppa in forma multidisciplinare e integrata, in coerenza 
con la programmazione dipartimentale e con le linee di ricerca indicate nel quadro A/1. Il Dipartimento rende pubblici sul proprio 
portale istituzionale i principali ambiti di ricerca riconducibili ai SSD presenti nella struttura e, parallelamente, si avvale di gruppi e 
centri di ricerca che svolgono una funzione di aggregazione scientifica, condivisione di infrastrutture e sostegno alla progettualità 
competitiva. Le strutture attualmente più riconoscibili in questa prospettiva sono ARKA, B.R.A.N.D., CREATE e il Centro di ricerca 
in Medical Humanities, Digital Technology e Welfare. 
 
Advanced Research center on Kidney Ageing (A.R.K.A.) 

SSD prevalenti: MEDS-08/B – Nefrologia; MEDS-14/C – Urologia; MEDS-02/B – Patologia Clinica. 
Data di istituzione: proposta di istituzione approvata dal Consiglio di Dipartimento nella seduta del 10.12.2020; successiva 
approvazione da parte del Senato Accademico il 13.01.2021 e del Consiglio di Amministrazione il 27.01.2021.  
Componenti: il Comitato Scientifico Permanente risulta composto dai docenti Giovanni Stallone, Elena Ranieri, Giuseppe Carrieri, 
Luigi Cormio, Giuseppe Stefano Netti.  
Il centro ARKA è dedicato allo studio dei processi di invecchiamento renale e delle patologie renali correlate all’aging. Le principali 
linee di ricerca riguardano le nefropatie croniche, i pazienti in trattamento dialitico, il trapianto renale, l’immunologia del trapianto e 
le neoplasie nefro-urologiche, con particolare attenzione ai processi di infiammazione cronica, immunosenescenza e inflammaging 
e all’identificazione di biomarcatori diagnostici, prognostici e terapeutici. Il centro opera in una prospettiva traslazionale e le 
strumentazioni disponibili sono poste a beneficio dell’intero Dipartimento. Le ricadute applicative riguardano il miglioramento della 
stratificazione clinica dei pazienti nefropatici e trapiantati, l’individuazione di nuovi target terapeutici e il rafforzamento degli approcci 
integrati nefrologici, trapiantologici e nefro-oncologici. 
 
Breakthrough Research in Autoimmune and Neurodegenerative Diseases (B.R.A.N.D.) 

SSD prevalente: MEDS-12/A – Neurologia. 
Data di istituzione: il Consiglio di Dipartimento ne ha approvato l’istituzione e il regolamento nella seduta del 19.03.2025. 
Componenti: il Comitato Scientifico Permanente risulta composto da Carlo Avolio, Gaetano Serviddio, Tommaso Cassano, Elena 
Ranieri, Rosanna Villani, Aurora Zanghì; il documento di istituzione è presentato dal prof. Emanuele D’Amico.  
Il centro B.R.A.N.D. è dedicato allo studio dei meccanismi fisiopatologici e biomolecolari delle patologie autoimmuni e 
neurodegenerative del sistema nervoso. Le linee di ricerca riguardano in particolare la tipizzazione linfocitaria nelle malattie 
disimmuni, il ruolo dell’immunità innata, l’immunosenescenza, la ricerca di biomarcatori di danno neurologico e neurodegenerazione, 
la caratterizzazione di biomarcatori su fluidi biologici e la definizione di score utili a valutare l’aggressività delle patologie. Il documento 
istitutivo evidenzia una produzione scientifica già consolidata, con circa 140 pubblicazioni peer-reviewed, oltre 20.000 citazioni e 
partecipazione a più di 30 trial clinici di fase III-IV, oltre a collaborazioni nazionali e internazionali. Le ricadute applicative riguardano 
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l’identificazione di nuovi target terapeutici, il miglioramento della capacità predittiva di decorso e outcome e il rafforzamento della 
medicina di precisione nelle patologie neurologiche autoimmuni e neurodegenerative. 
 
Center for REsearch and innovATion in medicinE” (C.R.E.A.T.E.) 

SSD coinvolti: struttura a vocazione interdisciplinare, con contributi riconducibili, in coerenza con gli ambiti di ricerca dipartimentali, 
a MEDS-23/A – Anestesiologia, MEDS-02/B – Patologia Clinica, MEDS-08/B – Nefrologia, MEDS-12/A – Neurologia, MEDS-14/C – 
Urologia, MEDS-19/B – Medicina Fisica e Riabilitativa, CHEM-01/A – Chimica analitica, oltre ad altri SSD medici e biomedici del 
Dipartimento.  
Data di istituzione: il Consiglio di Dipartimento ne ha approvato l’istituzione e il regolamento nella seduta del 25.07.2024; il portale e 
i verbali documentano poi l’autorizzazione da parte del Senato Accademico il 10.09.2025 e del Consiglio di Amministrazione il 
24.09.2025.  
Componenti: Coordinatrice scientifica del Centro e Responsabile dell’attività didattica o di ricerca del laboratorio unico dipartimentale 
la prof.ssa Elena Ranieri; il Consiglio della Ricerca risulta composto da Elena Ranieri, Carlo Avolio, Francesco Bellanti, Tommaso 
Cassano, Anna Rita Daniela Coda, Tommaso Colangelo, Addolorata Corrado, Donato Lacedonia, Matteo Landriscina, Giuseppe 
Stefano Netti, Moris Sangineto, Piera Soccio, Giovanni Stallone; la dott.ssa Rosanna Tamborra risulta Responsabile tecnico con 
funzioni di preposto e Coordinatrice del servizio tecnico preposto alla gestione della sicurezza e dei rifiuti speciali di laboratorio.  
CREATE costituisce il principale centro/laboratorio integrato del Dipartimento e coincide con il Laboratorio Unico del DSMC. Le linee 
di ricerca comprendono ricerca biomedica avanzata, medicina di precisione, biomarcatori molecolari e cellulari, analisi multi-omiche, 
biotecnologie, epidemiologia digitale, intelligenza artificiale applicata alla salute, oncologia di precisione e medicina rigenerativa. Il 
portale istituzionale lo descrive come infrastruttura centralizzata, multidisciplinare e tecnologicamente avanzata, situata presso il 
Centro di Ricerche Biomediche “Emanuele Altomare”, estesa su oltre 800 mq e dotata di laboratori condivisi di genomica, proteomica, 
colture cellulari, chimica, istologia e microscopia avanzata. I verbali del 2025 ne documentano il consolidamento, con approvazione 
del logo e aggiornamento della composizione del Consiglio della Ricerca. Le ricadute applicative riguardano il potenziamento della 
capacità competitiva del Dipartimento, l’uso condiviso di tecnologie avanzate, il trasferimento tecnologico e l’accelerazione della 
traslazione dei risultati verso la pratica clinica. 
 
 
Centro di ricerca in Medical Humanities, Digital Technology e Welfare 

SSD prevalenti/interessati: area interdisciplinare con contributi riconducibili in particolare a GSPS-08/B – Sociologia dell’ambiente e 
del territorio, in integrazione con SSD medici, sanitari e socio-organizzativi coerenti con il dottorato in Medical Humanities and Welfare 
Policies.  
Data di istituzione: approvazione dell’istituzione da parte del Consiglio di Dipartimento nella seduta del 05.04.2023.  
Il centro opera lungo una linea di ricerca interdisciplinare dedicata ai processi di welfare, alle disuguaglianze di salute, all’innovazione 
digitale in sanità, all’accessibilità, all’inclusione sociale e all’organizzazione dei servizi sanitari e socio-sanitari. Il progetto istitutivo lo 



 
definisce come struttura dipartimentale aperta anche all’aggregazione di docenti di altri Dipartimenti, con una prospettiva di ulteriore 
sviluppo interdipartimentale. Le attività si collocano all’intersezione tra saperi clinici, sociali, organizzativi, pedagogici e umanistici, e 
trovano un naturale raccordo con il dottorato in Medical Humanities and Welfare Policies; in questa direzione, il verbale del 17 
settembre 2025 documenta la presentazione del progetto “Innovazione digitale e inclusione sociale: l’accessibilità come strumento 
per nuovi modelli di welfare” nell’ambito del dottorato. Le principali ricadute applicative riguardano l’analisi dei bisogni di salute, 
l’innovazione dei modelli di welfare, la progettazione di interventi inclusivi e il miglioramento dell’organizzazione dei servizi.  
 
Nel loro insieme, questi gruppi e centri coprono in modo coerente i principali assi scientifici del Dipartimento: il versante nefrologico, 
trapiantologico e nefro-urologico con ARKA; l’area neurologica, neuroimmunologica e neurodegenerativa con B.R.A.N.D.; la 
piattaforma biomedica avanzata e interdisciplinare con CREATE; la dimensione socio-sanitaria, tecnologica e umanistica con il 
Centro di ricerca in Medical Humanities, Digital Technology e Welfare. Tale articolazione favorisce l’aggregazione di competenze e 
infrastrutture, sostiene la progettualità competitiva e contribuisce al rafforzamento della qualità scientifica e dell’impatto applicativo 
della ricerca del Dipartimento.  
 

B/2. - Politica per 
assicurazione della 
qualità  

(campo di testo 
libero) 

Il Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche dell’Università di Foggia adotta una politica di Assicurazione della Qualità della 
Ricerca coerente con il Sistema di Assicurazione della Qualità di Ateneo, con la Politica della Qualità della Ricerca di Ateneo, con le 
Linee guida per la compilazione della SUA-RD e con il Piano strategico dipartimentale 2024–2026. Tale politica è orientata al 
miglioramento continuo della qualità scientifica, della capacità competitiva e dell’impatto della ricerca, secondo una logica di 
pianificazione, attuazione, monitoraggio e riesame, in coerenza con il ciclo PDCA. I principali documenti di riferimento sono costituiti 
dalla Politica della Qualità della Ricerca di Ateneo, dal Sistema di AQ Ricerca di Ateneo, dalle Linee guida AQ per la ricerca, dal 
Piano strategico 2024–2026 del Dipartimento, dalla SUA-RD dipartimentale e dalla documentazione prodotta dagli organi e dalle 
commissioni interne dedicate alla ricerca.  

La politica di AQ della Ricerca del Dipartimento si fonda su alcuni principi guida: coerenza tra obiettivi scientifici e programmazione 
strategica; valorizzazione della qualità della produzione scientifica; promozione della multidisciplinarità e dell’integrazione tra ricerca 
di base, traslazionale, clinica e socio-sanitaria; sostegno alla progettualità competitiva e alla capacità di attrazione di risorse; 
valorizzazione dei giovani ricercatori e dell’alta formazione; uso condiviso delle infrastrutture e miglioramento progressivo dei 
processi organizzativi e di supporto alla ricerca. Questi principi trovano esplicita corrispondenza sia nel Piano strategico del 
Dipartimento, che individua come direttrici “formazione, contaminazione e condivisione”, sia nella documentazione pubblicata nella 
sezione “Ricerca – Organizzazione e documentazione” del portale dei Dipartimenti di Area Medica.  

Le responsabilità relative all’AQ della Ricerca sono distribuite tra i principali organi di governo del Dipartimento. Il Direttore di 
Dipartimento, prof. Gaetano Serviddio, assicura l’indirizzo generale, il coordinamento e il raccordo con il sistema di qualità di Ateneo; 
promuove la Politica della Qualità della Ricerca in coerenza con il Piano strategico triennale, individua e attiva le azioni utili al 
raggiungimento degli obiettivi, ne monitora i risultati e coordina gli adempimenti connessi alla SUA-RD e alla VQR. Il Consiglio di 
Dipartimento esercita le funzioni di indirizzo, programmazione e controllo, approva i documenti strategici e le azioni di miglioramento, 
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individua le linee di ricerca prioritarie e definisce i criteri di distribuzione delle risorse. La Giunta di Dipartimento supporta il Direttore 
nell’istruttoria e nel raccordo operativo dei processi decisionali.  

Un ruolo centrale nel sistema di AQ della Ricerca è svolto dal Delegato del Dipartimento alla Ricerca, prof. Francesco Bellanti, 
che risulta anche quale referente del Dipartimento per l’AQ/Presidio di Qualità della Ricerca. A tale funzione si affiancano, nel sistema 
di deleghe dipartimentali, il prof. Danilo Di Bona per la Valutazione della Qualità della Ricerca (VQR) e il prof. Diego Centonze per 
la Terza Missione, in un’ottica di integrazione tra qualità della ricerca, valutazione e valorizzazione dei risultati.  

Il presidio operativo più rilevante per l’attuazione della politica di AQ della Ricerca è la Commissione Ricerca di Dipartimento, 
istituita dal Consiglio il 19 giugno 2025 e pubblicata anche nella sezione “Ricerca – Organizzazione e documentazione” del portale 
istituzionale. La Commissione è composta dal prof. Francesco Bellanti, con funzione di Presidente, dal prof. Danilo Di Bona e dal 
prof. Diego Centonze quali componenti. Essa ha funzione di programmazione e coordinamento delle attività di ricerca del 
Dipartimento e, in particolare, relaziona periodicamente alla Giunta e al Consiglio sugli obiettivi programmatici, individua eventuali 
debolezze e propone azioni migliorative, coopera con il Direttore nella redazione della programmazione annuale e del Piano triennale, 
supporta l’analisi dei risultati e l’autovalutazione della ricerca, opera in raccordo con gli organismi di Ateneo nell’ambito della 
valutazione, del monitoraggio e della qualità della ricerca, orienta i docenti rispetto alle valutazioni ANVUR e incentiva la 
collaborazione multidisciplinare e interdisciplinare.  

Dal punto di vista operativo, il Dipartimento mette in atto la propria politica di AQ della Ricerca attraverso un insieme di processi 
strutturati. In primo luogo, la programmazione della ricerca è collegata al Piano strategico dipartimentale e viene tradotta in obiettivi 
e azioni monitorabili nella SUA-RD. In secondo luogo, il monitoraggio dei risultati avviene mediante l’analisi periodica della 
produzione scientifica, della partecipazione a bandi competitivi, del grado di utilizzo delle infrastrutture, del coinvolgimento dei giovani 
ricercatori e dell’andamento generale delle linee di ricerca rispetto agli obiettivi programmati. In terzo luogo, il riesame è supportato 
dai verbali della Commissione Ricerca, dai verbali dei Gruppi di AQ e dagli esiti delle procedure di valutazione interne ed esterne, 
inclusa la VQR.  

Un elemento qualificante della politica dipartimentale di AQ della Ricerca è rappresentato dall’adozione di criteri espliciti di 
orientamento e premialità nell’utilizzo delle risorse. Nei verbali del 2025, la Commissione Ricerca e il Consiglio di Dipartimento hanno 
definito, per l’attuazione della Politica della Qualità della Didattica, della Ricerca e della Terza Missione, criteri basati su qualità 
scientifica e coerenza strategica, interdisciplinarità e collaborazioni, coinvolgimento di RTD, assegnisti, dottorandi e specializzandi, 
nonché impatto scientifico e culturale delle iniziative di disseminazione e public engagement. Tali criteri mostrano che la qualità non 
è intesa soltanto come verifica ex post dei risultati, ma anche come criterio ex ante per orientare il sostegno alle attività di ricerca.  

La politica di AQ della Ricerca comprende anche l’attenzione alla dotazione infrastrutturale e alla capacità organizzativa di supporto. 
Il Piano strategico 2024–2026 individua nel potenziamento del Laboratorio Unico di Scienze Mediche / CREATE, della Trial Unit e 
nella condivisione di risorse e competenze un asse strategico di miglioramento della qualità e competitività della ricerca. La 
disponibilità di strutture comuni, unitamente al supporto tecnico-amministrativo alla gestione dei progetti, delle convenzioni e delle 
attività di ricerca, è considerata parte integrante della qualità del sistema dipartimentale. Al tempo stesso, nei documenti 



 
dipartimentali emerge come area di attenzione il rafforzamento del supporto amministrativo rispetto alla crescente complessità delle 
attività scientifiche e progettuali.  

Un ulteriore profilo della politica di AQ riguarda la diffusione della cultura della qualità all’interno del Dipartimento. Il sistema di AQ di 
Ateneo è finalizzato a favorire la partecipazione attiva e consapevole della comunità universitaria, a promuovere la cultura della 
qualità e a rendere disponibili informazioni chiare, aggiornate e complete sulle procedure adottate. In questo quadro, il Dipartimento 
realizza la propria azione di sensibilizzazione e orientamento attraverso la pubblicazione sul portale istituzionale di documenti, 
riferimenti normativi, composizione della Commissione Ricerca e verbali, nonché attraverso il raccordo continuo tra Direttore, 
delegati, Commissione Ricerca, Consiglio e personale di supporto.  

Nel complesso, la politica di Assicurazione della Qualità della Ricerca del DSMC si configura come un sistema integrato di indirizzo, 
coordinamento, monitoraggio e miglioramento continuo, nel quale il Direttore, il Consiglio di Dipartimento, il Delegato alla 
Ricerca/Referente AQ, la Commissione Ricerca, i delegati competenti per VQR e Terza Missione, nonché il personale tecnico-
amministrativo di supporto, concorrono in modo coordinato al perseguimento degli obiettivi di qualità della ricerca. Tale assetto, 
dichiarato nei documenti istituzionali e progressivamente rafforzato nei verbali del 2025, appare coerente con il quadro strategico 
dipartimentale e con le indicazioni del sistema AQ di Ateneo.  

B/3. - Riesame della 
ricerca 

(campo di testo libero) 

Il riesame della ricerca del Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche è stato condotto prendendo a riferimento gli obiettivi 
specifici definiti nel quadro A/1 della SUA-RD precedente e verificandone lo stato di attuazione sulla base della documentazione 
disponibile. Rispetto alla precedente compilazione, il Dipartimento dispone oggi di un sistema di monitoraggio più strutturato, 
rafforzato dall’istituzione della Commissione Ricerca di Dipartimento nella seduta del 19 giugno 2025, con compiti di 
programmazione, monitoraggio, valutazione e proposta di azioni migliorative. 
 
OS1 – Potenziare e sostenere il Laboratorio Unico di Scienze Mediche (LUMe), mettendo in sharing la strumentazione e 
costruendo linee di ricerca comuni 
 
Risultati conseguiti: l’obiettivo risulta parzialmente raggiunto, con avanzamento significativo. Nel corso del 2025 il Dipartimento ha 
consolidato il percorso di strutturazione del Laboratorio Unico / CREATE, con autorizzazione da parte degli organi centrali di Ateneo, 
approvazione del logo e aggiornamento della composizione del Consiglio della Ricerca. Sono inoltre documentati investimenti 
logistici e organizzativi coerenti con il rafforzamento della piattaforma comune di ricerca. 
 
Criticità e scostamenti: il rafforzamento del LUMe/CREATE appare più avanzato sul piano istituzionale e regolamentare che non su 
quello della piena uniformazione dei processi di supporto. Non risultano ancora completamente documentati, nei materiali esaminati, 
il pieno superamento delle precedenti core facilities, la centralizzazione sistematica dei processi di acquisto e il completo 
potenziamento dei servizi di supporto connessi alla Trial Unit. Permane inoltre la criticità relativa alla carenza di supporto 
amministrativo alla ricerca. 
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Azioni di miglioramento: il Dipartimento individua come priorità (i) il completamento della valorizzazione di CREATE quale piattaforma 
condivisa della ricerca; (ii) la razionalizzazione dei processi di gestione delle dotazioni e delle attrezzature; (iii) il rafforzamento 
dell’integrazione tra struttura scientifica e supporto tecnico-amministrativo; (iv) il monitoraggio dell’effettivo utilizzo della struttura da 
parte delle diverse linee di ricerca. 
 
Monitoraggio: l’azione di miglioramento dovrà essere monitorata dalla Commissione Ricerca attraverso la verifica periodica del grado 
di utilizzo del laboratorio unico, del numero di linee di ricerca che vi afferiscono e del contributo della struttura alla partecipazione a 
progetti e bandi competitivi. 
 
OS2 – Arruolamento preferenziale di ricercatori di elevata qualificazione scientifica al fine di creare un incubatore di talenti 
di grande richiamo nazionale 
 
Risultati conseguiti: l’obiettivo risulta parzialmente raggiunto. Nel corso del 2025 il Dipartimento ha dato seguito a numerose 
procedure di reclutamento e chiamata di ricercatori e professori, nonché a procedure di progressione di carriera, confermando una 
chiara attenzione al rafforzamento del capitale umano e della dotazione scientifica del Dipartimento. I verbali documentano 
l’attivazione di procedure RTT/RTD, chiamate e valutazioni positive delle attività dei ricercatori in servizio. 
 
Criticità e scostamenti: lo scostamento principale riguarda la misurabilità dell’obiettivo. Lo standard previsto nella SUA-RD 
precedente era formulato in termini molto ambiziosi, ma i documenti disponibili non consentono di verificarlo pienamente con 
indicatori quantitativi robusti sui profili comparativi dei nuovi ingressi. L’obiettivo è quindi coerente sul piano strategico, ma solo 
parzialmente verificabile nei termini in cui era stato formulato. Permangono inoltre condizioni di contesto che possono limitare la 
piena capacità attrattiva del Dipartimento. 
 
Azioni di miglioramento: il Dipartimento ritiene opportuno mantenere alta l’attenzione al reclutamento qualificato, ma riformulare gli 
obiettivi futuri in termini più direttamente monitorabili, valorizzando indicatori quali: numero di procedure attivate e concluse, coerenza 
dei profili reclutati con le linee strategiche dipartimentali, inserimento dei nuovi reclutati in gruppi e centri di ricerca, partecipazione a 
pubblicazioni e progettualità competitive. 
 
Monitoraggio: il monitoraggio dovrà essere condotto periodicamente dalla Commissione Ricerca e dagli organi di Dipartimento, con 
verifica dello stato del reclutamento, dell’integrazione dei nuovi ingressi nelle linee di ricerca e del loro contributo alla produzione 
scientifica e alla progettualità competitiva. 
 
OS3 – Mantenimento di due diversi Dottorati di Ricerca, uno a vocazione biomedica e l’altro multidisciplinare a vocazione 
socio-sanitaria 
 



 
Risultati conseguiti: l’obiettivo risulta sostanzialmente raggiunto. I due dottorati di riferimento risultano mantenuti anche per il XLI 
ciclo. Il verbale del 21 maggio 2025 documenta il rinnovo delle proposte di istituzione/rinnovo dei corsi di dottorato e segnala la 
disponibilità di economie sui cicli precedenti, utilizzate strategicamente per sostenere la continuità dell’offerta dottorale. Il verbale del 
17 settembre 2025 evidenzia inoltre la vitalità progettuale del dottorato in Medical Humanities and Welfare Policies. 
 
Criticità e scostamenti: la criticità principale riguarda la sostenibilità economica dei due corsi in un contesto meno favorevole rispetto 
agli anni precedenti, anche per la riduzione delle borse PNRR. Questo elemento non compromette il risultato raggiunto, ma segnala 
la necessità di rafforzare partnership e capacità di finanziamento esterno. 
 
Azioni di miglioramento: il Dipartimento individua come aree di miglioramento: il consolidamento della sostenibilità finanziaria dei due 
dottorati; il rafforzamento del collegamento tra dottorati, gruppi e centri di ricerca dipartimentali; l’incremento del coinvolgimento dei 
dottorandi in pubblicazioni, progetti, reti e iniziative scientifiche nazionali e internazionali. 
 
Monitoraggio: il monitoraggio dovrà riguardare il mantenimento dei corsi attivi, il numero di borse disponibili, il coinvolgimento dei 
dottorandi nelle linee di ricerca dipartimentali, la partecipazione a progettualità e la produzione scientifica connessa ai percorsi 
dottorali. Anche tali elementi dovranno essere verificati periodicamente dalla Commissione Ricerca. 
 
Valutazione complessiva 
 
Nel complesso, il riesame evidenzia un andamento positivo ma non omogeneo nell’attuazione degli obiettivi della SUA-RD 
precedente. I risultati più significativi riguardano il consolidamento dell’infrastruttura comune della ricerca attorno a CREATE/LUMe, 
il mantenimento dei due dottorati e il rafforzamento della governance della ricerca tramite la Commissione Ricerca. Più parziale 
risulta invece il conseguimento dell’obiettivo relativo al reclutamento qualificato, soprattutto per la difficoltà di disporre di indicatori 
pienamente adeguati alla sua verifica. 
Permangono alcune criticità che il Dipartimento riconosce come aree prioritarie di miglioramento: completamento dei processi 
organizzativi e gestionali a supporto del LUMe/CREATE; rafforzamento del supporto amministrativo alla ricerca; definizione di 
obiettivi futuri più direttamente misurabili; potenziamento della capacità di attrazione di risorse competitive e della dimensione 
internazionale delle attività di ricerca. 
Alla luce di tali evidenze, il Dipartimento ritiene che gli scostamenti tra risultati attesi e risultati conseguiti debbano essere assunti 
come base per la programmazione successiva e che le azioni di miglioramento individuate debbano essere sottoposte a monitoraggio 
periodico, con verbalizzazione degli esiti e relazione agli organi competenti da parte della Commissione Ricerca di Dipartimento. 

C/1 – Infrastrutture 



 
C/1.a – Anagrafica 
Laboratori di ricerca  

(campo a testo libero) 

Il Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche si avvale di una dotazione laboratoriale articolata e coerente con la propria missione 
scientifica, orientata alla ricerca di base, traslazionale, clinica e applicata. In continuità con quanto già censito nella precedente SUA-
RD, l’anagrafica dipartimentale dei laboratori di ricerca comprende il Laboratorio di Simulazione Medica avanzata (SimUMed), il 
Laboratorio Unico Dipartimentale, oggi organizzato nel Center for REsearch and innovATion in medicinE (CREATE), il Laboratorio 
di Epatologia Molecolare, nonché una banca dipartimentale di materiale biologico a supporto delle indagini biomolecolari. 
  
Laboratorio di Simulazione Medica avanzata (SimUMed). 
Il laboratorio è ubicato presso il Polo Biomedico “Emanuele Altomare”, annesso all’Azienda Mista Ospedali Riuniti – Università di 
Foggia. La struttura è costituita da quattro sale: una sala plenaria per le attività teoriche e il debriefing, collegata a una sala di 
simulazione ad alta fedeltà e a una sala regia dotate di sistemi audiovisivi per la diretta streaming delle esercitazioni, oltre a due 
ulteriori sale attrezzate con manichini e materiali per il training sulle technical skills e sulle procedure clinico-assistenziali. Il laboratorio 
supporta attività di ricerca applicata, formazione avanzata, sperimentazione di modelli simulativi e sviluppo di competenze in ambito 
medico e sanitario.  
 
Laboratorio Unico Dipartimentale / CREATE. 
In linea con il Piano di sviluppo del Dipartimento, il Consiglio di Dipartimento ha approvato con delibera del 19.12.2023 la costituzione 
del Laboratorio Unico Dipartimentale di Scienze Mediche, nato dall’accorpamento e dalla riorganizzazione dei laboratori preesistenti, 
secondo una logica di condivisione di spazi, attrezzature, competenze e linee di ricerca. La precedente SUA-RD riportava che il 
progetto si era sviluppato su impulso dei gruppi di ricerca afferenti, tra gli altri, ai SSD MEDS-12/A – Neurologia, MEDS-05/A – 
Medicina interna, BIOS-11/A – Farmacologia, BIOS-10/A – Biologia cellulare e applicata, MEDS-09/C – Reumatologia, MEDS-09/A 
– Oncologia medica, MEDS-02/B – Patologia clinica, MEDS-07/A – Malattie dell’apparato respiratorio, MEDS-08/B – Nefrologia. 
Successivamente, con delibera del 25.07.2024, il Dipartimento ha approvato il regolamento del laboratorio unico denominato Center 
for REsearch and innovATion in medicinE (CREATE), cui è affidato l’utilizzo esclusivo del Laboratorio Unico Dipartimentale; con 
delibera del 30.09.2024 è stata approvata la composizione del Consiglio della Ricerca. I verbali del 2025 documentano inoltre il 
progressivo completamento della riorganizzazione degli spazi, degli arredi e delle dotazioni tecnologiche del laboratorio.  
 
Laboratorio di Epatologia Molecolare. 
Il Consiglio di Dipartimento, nella seduta del 25.07.2024 (delibera n. 899/2024, prot. n. 42741-II/8 del 1.08.2024), ha istituito il 
Laboratorio di Epatologia Molecolare, cui afferiscono i SSD MEDS-05/A – Medicina interna e MEDS-10/B – Malattie infettive. 
Nell’ambito del laboratorio vengono sviluppate ricerche nel campo della virologia umana e delle malattie epatologiche, nate dalla 
collaborazione tra i settori della Medicina interna e delle Malattie infettive. Il laboratorio si inserisce pienamente nella strategia 
dipartimentale di integrazione tra competenze cliniche e ricerca sperimentale.  
 
Banca dipartimentale di materiale biologico. 
All’interno del Dipartimento è stata inoltre attivata una banca per la raccolta e la conservazione di materiale biologico umano e 
animale, comprendente frammenti di tessuti asportati chirurgicamente e campioni di sangue o di altri liquidi biologici, a supporto della 

DIPARTIMENTO 



 
ricerca scientifica e delle indagini biomolecolari. Tale dotazione costituisce un’infrastruttura di supporto trasversale alle attività 
sperimentali del Dipartimento.  
 
Nel loro insieme, i laboratori di ricerca del Dipartimento risultano coerenti con la missione strategica del DSMC e con gli obiettivi di 
sviluppo della ricerca già definiti nella programmazione triennale, contribuendo al rafforzamento della ricerca innovativa e 
multidisciplinare, alla capacità di attrazione di finanziamenti competitivi, alla collaborazione con centri di eccellenza nazionali e 
internazionali e al trasferimento di conoscenze e tecnologie verso la pratica clinica.  

C/1.b - Grandi 
attrezzature 

Descrivere, se presenti, le attrezzature caratterizzate da un valore rilevante (tipicamente > 100.000 Euro) e da un grado di 
specializzazione elevato – il valore può anche essere ottenuto come somma di diverse componenti di un’attrezzatura). Potrebbe 
essere utilizzato lo schema riportato di seguito, considerando i campi con * obbligatori. 

N. Nome o Tipologia* Responsabile 
scientifico* Descrizione* Fondi su cui è stato 

effettuato l’acquisto 

Anno in cui è 
stato 

effettuato 
l’acquisto* 

Utenza 

Applicazioni 
derivanti 

dall’utilizzo 
dell’attrezzatura 

… Testo libero 
Anagrafica 
CINECA 

Testo libero 
Interni/regionali/nazionali/i

nternazionali/altri fondi 
Anno 

Interna all’ateneo, 
esterna all’ateneo, 

entrambe 

Progetti di ricerca, 
collaborazioni 
scientifiche, 

contratti di ricerca, 
ecc. 

1 Attrezzatura 
tecnico-scientifica Di Bona Danilo SPIROMETRO VYNTUS 

IOS PC CON SeS EU 

SSPEC_DIRETTORE_
ASSEGNAZIONE_ME
DCHIR_2023 

2025 Interna al 
Dipartimento 

Collaborazioni 
scientifiche, 
Contratti di 
ricerca, 
Prestazioni a 
tariffario c/terzi 

2 Attrezzatura 
tecnico-scientifica Cinnella Gilda 

SimMan 3G PLUS Light 
Manikin and Accessories 
Numero di serie 1 X 
21251249660 

SSPEC_DIRETTORE_
ASSEGNAZIONE_ME
DCHIR_2022 

2025 Interna al 
Dipartimento 

Collaborazioni 
scientifiche, 
Contratti di 
ricerca, 
Prestazioni a 
tariffario c/terzi 

DIPARTIMENTO 
(se esclusive) 

ATENEO (se 
condivise – 
interdipartimental
i) 



 

3 Attrezzatura 
tecnico-scientifica 

Serviddio 
Gaetano 

ANATOMAGE TABLE 
CONVERTIBLE 

DIDMIUR_SERVIDDIO
_ITESHS 2025 Interna al 

Dipartimento 

Collaborazioni 
scientifiche, 
Contratti di 
ricerca, 

4 Laboratorio Unico 
Dipartimentale 

Colangelo 
Tommaso 

Genetic Sequencer 
DNBSEQ-G400, CE IVD 

SSPEC_DIRETTORE_
ASSEGNAZIONE_ME
DCHIR_2023 + 
SSPEC_DIRETTORE_
ASSEGNAZIONE_ME
DCHIR_2024 

2024 Interna al 
Dipartimento 

Collaborazioni 
scientifiche, 
Contratti di 
ricerca 

5 

Attrezzatura 
tecnico-scientifica 
Laboratorio Unico 
dipartimentale 

Tommaso 
Colangelo 

Strumento TapeStation 
4150 comprensivo di 
software 

MIUR_DIRETTORE_D
M737_2021_INFRASRI
CERCA_MEDCHIR - 
NAZIONALI 

2024 Interna al 
Dipartimento 

Collaborazioni 
scientifiche, 
Contratti di 
ricerca, 
Prestazioni a 
tariffario c/terzi 

6 

Attrezzatura 
tecnico-scientifica 
Laboratorio Unico 
dipartimentale 

Tommaso 
Colangelo 

MICROSCOPIO 
ROVESCIATO ZEISS 
AXIOVERT 5                                                         

MIUR_DIRETTORE_D
M737_2021_INFRASRI
CERCA_MEDCHIR - 
NAZIONALI 

2024 Esterna al 
Dipartimento 

Collaborazioni 
scientifiche, 
Contratti di 
ricerca, 
Prestazioni a 
tariffario c/terzi 

7 

Attrezzatura 
tecnico-scientifica 
SIM-U-MED - 
Piano seminterrato 
-  

Gilda Cinnella Code Blue III Adult con 
tablet OMNI 2  

ALTRI FONDI - 
PRIVATI 2024 Interna al 

Dipartimento 

Collaborazioni 
scientifiche, 
Contratti di 
ricerca, 
Prestazioni a 
tariffario c/terzi 

8 

Attrezzatura 
tecnico-scientifica 
Laboratorio Unico 
dipartimentale 

Elena Ranieri Luminex 200 

MIUR_DIRETTORE_D
M737_2021_INFRASRI
CERCA_MEDCHIR - 
NAZIONALI 

2023 Interna al 
Dipartimento 

Collaborazioni 
scientifiche, 
Contratti di 
ricerca 



 

9 Attrezzatura 
tecnico-scientifica 

Antonella 
Cotoia 

QNRG+ METABOLIC 
MONITOR FOR EU INTERNI 2023 Esterna al 

Dipartimento 

Collaborazioni 
scientifiche, 
Contratti di 
ricerca, 
Prestazioni a 
tariffario c/terzi 

10 Attrezzatura 
tecnico-scientifica 

Bellanti 
Francesco 

ANALIZZATORE 
SEAHORSE XF HS 

MIUR_DIRETTORE_D
M737_2021_INFRASRI
CERCA_MEDCHIR 

2022 Interna al 
Dipartimento 

Prestazioni a 
tariffario c/terzi, 
Contratti di 
ricerca 

11 Attrezzatura 
tecnico-scientifica 

Olga 
Lamacchia 

NIKON RETINA STATION ( 
s/n 80026-935-018C ) 

ALTRI FONDI - 
PRIVATI 2022 Esterna al 

Dipartimento 

Collaborazioni 
scientifiche, 
Contratti di 
ricerca, 
Prestazioni a 
tariffario c/terzi 

12 Attrezzatura 
tecnico-scientifica 

Stallone  
Giovanni  

RADIANCE 2100 VISIBLE 
SYSTEM NAZIONALI 2015 Interna al 

Dipartimento 

Collaborazioni 
scientifiche, 
Contratti di 
ricerca 

13 Attrezzatura 
tecnico-scientifica 

Sergio Lo 
Caputo 

ANALIZZATORE 
GENETICO ABI PRISM 
3130 

NAZIONALI 2015 Interna al 
Dipartimento 

Collaborazioni 
scientifiche, 
Contratti di 
ricerca, 
Prestazioni a 
tariffario c/terzi 

14 Attrezzatura 
tecnico-scientifica  

Olga 
Lamacchia 

ECOGRAFO COMPLETO 
DI ACCESSORI NAZIONALI 2015 Esterna al 

Dipartimento 

Collaborazioni 
scientifiche, 
Contratti di 
ricerca, 
Prestazioni a 
tariffario c/terzi 



 

15 Attrezzatura 
tecnico-scientifica  Elena Ranieri VERSARRY CHIP READER 

5 MICRON NAZIONALI 2015 Interna al 
Dipartimento 

Collaborazioni 
scientifiche, 
Contratti di 
ricerca, 
Prestazioni a 
tariffario c/terzi 

16 Attrezzatura 
tecnico-scientifica  

Natale Daniele 
Brunetti 

ECOCARDIOGRAFO 
CARDIOVASCOLARE 
MEGAS CVX + 
ACCESSORI 

NAZIONALI 2015 Esterna al 
Dipartimento 

Collaborazioni 
scientifiche, 
Contratti di 
ricerca, 
Prestazioni a 
tariffario c/terzi 

17 Attrezzatura 
tecnico-scientifica 

Olga 
Lamacchia 

RETINOGRAFO NON 
MIDRIATICO TOPCON 
MOD. TRC-NW6S SN. 
289567 COMPLETO DI 
ACCESSORI 

NAZIONALI 2015 Esterna al 
Dipartimento 

Collaborazioni 
scientifiche, 
Contratti di 
ricerca, 
Prestazioni a 
tariffario c/terzi 

18 Attrezzatura 
tecnico-scientifica Sacco Rodolfo  

PROCESSATORE 
AUTOMATICO LEICA ASP 
300 

NAZIONALI 2015 Esterna al 
Dipartimento 

Collaborazioni 
scientifiche, 
Contratti di 
ricerca, 
Prestazioni a 
tariffario c/terzi 

19 Attrezzatura 
tecnico-scientifica 

Francesco 
Paolo 
Cantatore 

DENSITOMETRO OSSEO 
AD ULTRASUONI 

ALTRI FONDI - 
PRIVATI 2015 Esterna al 

Dipartimento 

Collaborazioni 
scientifiche, 
Contratti di 
ricerca, 
Prestazioni a 
tariffario c/terzi 



 

20 Attrezzatura 
tecnico-scientifica 

Gaetano 
Serviddio SONDA XL S90203 ALTRI FONDI - 

PRIVATI 2015 Esterna al 
Dipartimento 

Collaborazioni 
scientifiche, 
Contratti di 
ricerca, 
Prestazioni a 
tariffario c/terzi 

21 Attrezzatura 
tecnico-scientifica 

Francesco 
Paolo 
Cantatore 

ECOGRAFO MYLAB 25 
GOLD S/N 177 

ALTRI FONDI - 
PRIVATI 2015 Esterna al 

Dipartimento 

Collaborazioni 
scientifiche, 
Contratti di 
ricerca, 
Prestazioni a 
tariffario c/terzi 

22 Attrezzatura 
tecnico-scientifica 

Serviddio 
Gaetano 

Banca biologica verticale 
80° c serie premium line 
mod k62s matr 75323 
completo di impianto di 
emergenza co2 

PON PIASS 2014 Interna al 
Dipartimento 

Progetti di 
ricerca, 
Collaborazioni 
scientifiche, 
Contratti di 
ricerca 

23 Attrezzatura 
tecnico-scientifica 

Serviddio 
Gaetano 

Cella frigorifera completa di 
porta con oblo' quadro 
elettronico ecp 300 con 
pannello comandi touch 
evaporatore ap7 convalvola 
termostatica gruppo motore 
housing scaffalatura in 
acciaio inox 

PON PIASS 2014 Interna al 
Dipartimento 

Progetti di 
ricerca, 
Collaborazioni 
scientifiche, 
Contratti di 
ricerca 

24 Attrezzatura 
tecnico-scientifica 

Vendemiale 
Gianluigi Laser violetto PON PIASS 2014 Interna al 

Dipartimento 

Progetti di 
ricerca, 
Collaborazioni 
scientifiche, 
Contratti di 
ricerca 



 

25 Attrezzatura 
tecnico-scientifica 

Vendemiale 
Gianluigi 

Microscopio ottico per 
epifluorescenza completo di 
condenser holder per 
microscopio ottico per 
epifluorescenza 

PON PIASS 2014 Interna al 
Dipartimento 

Collaborazioni 
scientifiche, 
Contratti di 
ricerca 

26 Attrezzatura 
tecnico-scientifica 

Serviddio 
Gaetano 

Strumento per acquisizione 
ed analisi di immagine 
multiparamerico con 
accessori 

PON PIASS 2014 Interna al 
Dipartimento 

Collaborazioni 
scientifiche, 
Contratti di 
ricerca 

27 Attrezzatura 
tecnico-scientifica Ranieri Elena 

Sistema di deposizione della 
matrice su superficie per 
analisi maldi - ims 

PON PIASS 2014 Interna al 
Dipartimento 

Collaborazioni 
scientifiche, 
Contratti di 
ricerca, 
Prestazioni a 
tariffario c/terzi 

28 Attrezzatura 
tecnico-scientifica Ranieri Elena Sistema di analisi in 

chemiluminescenza PON PIASS 2014 Interna al 
Dipartimento 

Collaborazioni 
scientifiche, 
Contratti di 
ricerca, 
Prestazioni a 
tariffario c/terzi 

29 Attrezzatura 
tecnico-scientifica Cristiana Iaculli 

SIMULATORE 
CHIRURGICO MOD. EYESI 
VR MAGIC 

ALTRI FONDI - 
PRIVATI 2013 Esterna al 

Dipartimento 

Collaborazioni 
scientifiche, 
Contratti di 
ricerca, 
Prestazioni a 
tariffario c/terzi 

30 Attrezzatura 
tecnico-scientifica 

Ematologia 
Universitaria – 
Stanza 
progetto 
BIOBOP 

SEPARATORE 
CELLULARE 
IMMUNOMAGNETICO 
MOD. AUTOMACS PRO 

REGIONALI 2011 Interna al 
Dipartimento 

Progetti di 
ricerca, 
Collaborazioni 
scientifiche, 
Contratti di 



 
SEPARATOR COMPLETO 
DI ACCESSORI 

ricerca, 
Prestazioni a 
tariffario c/terzi 

31 Attrezzatura 
tecnico-scientifica Ranieri Elena 

Spettrometro autoflex III 
smartbeam tof/tof 200 
system 

NAZIONALI 2010 Interna al 
Dipartimento 

Progetti di 
ricerca, 
Collaborazioni 
scientifiche, 
Contratti di 
ricerca, 
Prestazioni a 
tariffario c/terzi 

32 Attrezzatura 
tecnico-scientifica  Ranieri Elena 

VICTOR MULTILABEL 
COUNTER MOD 1420-040 
+ ACCESSORI 

NAZIONALI 2007 Entrambe 

Progetti di 
ricerca, 
Collaborazioni 
scientifiche, 
Contratti di 
ricerca 

33 Attrezzatura 
tecnico-scientifica Ranieri Elena 

Protein chip system serie 
4000 personal edition, 
numero di serie 4l1090p + 
accessori 

NAZIONALI 2005 Interna al 
Dipartimento 

Progetti di 
ricerca, 
Collaborazioni 
scientifiche, 
Contratti di 
ricerca, 
Prestazioni a 
tariffario c/terzi 

 

C/2.a - Personale di 
ricerca  

ORDINARI 

N Docente Fascia SSD AREA CUN AREA VQR 

1 AMBROSI Antonio I fascia MEDS-06/A - Chirurgia generale 6 6 

2 BETTOCCHI Carlo I fascia MEDS-14/C – Urologia 6 6 

 



 

3 
BRUNETTI Natale Daniele I fascia MEDS-07/B - Malattie dell'apparato  

cardiovascolare 6 6 

4 CANTATORE Francesco Paolo I fascia MEDS-09/C - Reumatologia 6 6 

5 CARRIERI Giuseppe I fascia MEDS-14/C – Urologia 6 6 

6 CASSANO Tommaso I fascia BIOS-11/A - Farmacologia 5 5 

7 CENTONZE Diego I fascia CHEM-01/A - Chimica analitica 3 3 

8 CINNELLA Gilda I fascia MEDS-23/A - Anestesiologia 6 6 

9 DI BONA Danilo I fascia MEDS-05/A - Medicina interna 6 6 

10 FANIZZA Fiammetta I fascia GSPS-8/B - Sociologia dell’ambiente e 
territorio 14 14 

11 FIORE Pietro I fascia MEDS-19/B - Medicina fisica e riabilitativa 6 6 

12 FORTUNATO Francesco I fascia MEDS-24/B - Igiene generale e applicata 6 6 

13 LACEDONIA Donato I fascia MEDS-07/A - Malattie dell'apparato 
respiratorio 6 6 

14 LANDRISCINA Matteo I fascia MEDS-09/A - Oncologia medica 6 6 

15 LO CAPUTO Sergio I fascia MEDS-10/B - Malattie infettive 6 6 

16 
MACARINI Luca I fascia MEDS-22/A - Diagnostica per immagini  

e radioterapia 6 6 

17 MARTINELLI Domenico I fascia MEDS-24/B - Igiene generale e applicata 6 6 

18 MIRABELLA Lucia I fascia MEDS-23/A - Anestesiologia 6 6 

19 NAPPI Luigi I fascia MEDS-21/A - Ginecologia e ostetricia 6 6 

20 PAPARELLA Domenico I fascia MEDS-13/C - Chirurgia cardiaca 6 6 

21 
PETTOELLO MANTOVANI 
Massimo I fascia MEDS-20/A - Pediatria generale e 

specialistica 6 6 

22 PRATO Rosa I fascia MEDS-24/B - Igiene generale e applicata 6 6 

23 RANIERI Elena I fascia MEDS-02/B - Patologia clinica 6 6 

24 SANTAMATO Andrea I fascia MEDS-19/B - Medicina fisica e riabilitativa 6 6 

25 SERVIDDIO Gaetano (Direttore) I fascia MEDS-05/A - Medicina interna 6 6 

26 STALLONE Giovanni I fascia MEDS-08/B - Nefrologia 6 6 



 
27 TARTAGLIA Nicola I fascia MEDS-06/A - Chirurgia generale 6 6 

 

ASSOCIATI 

N Docente Fascia Nuovo SSD AREA CUN AREA VQR 

1 AVOLIO Carlo  II fascia MEDS-12/A - Neurologia 6 6 

2 BARTOLI Fabio II fascia MEDS-14/B - Chirurgia pediatrica e infantile 6 6 

3 BELLANTI Francesco II fascia MEDS-05/A - Medicina interna 6 6 

4 BUSETTO Gian Maria II fascia MEDS-14/C - Urologia 6 6 

5 CAIAFFA Maria Filomena II fascia MEDS-05/A - Medicina interna 6 6 

6 CAMPANOZZI Angelo Salvatore II fascia MEDS-20/A - Pediatria generale e specialistica 6 6 

7 CAPURSO Cristiano II fascia MEDS-05/A - Medicina interna 6 6 

8 CARONE Mauro II fascia MEDS-07/A - Malattie dell'apparato 
respiratorio 6 6 

9 CICCARESE Giulia II fascia MEDS-10/C - Malattie cutanee e veneree 6 6 

10 CONTEDUCA Vincenza II fascia MEDS-09/A - Oncologia medica 6 6 

11 CORRADO Addolorata II fascia MEDS-09/C - Reumatologia 6 6 

12 COTOIA Antonella II fascia MEDS-23/A - Anestesiologia 6 6 

13 D'AMICO Emanuele II fascia MEDS-12/A - Neurologia 6 6 

14 GIANCIPOLI Ermete II fascia MEDS-17/A - Malattie dell'apparato visivo 6 6 

15 GRANDONE Elvira II fascia MEDS-21/A - Ginecologia e ostetricia 6 6 

16 IACOVIELLO Massimo II fascia MEDS-07/B - Malattie dell'apparato 
 cardiovascolare 6 6 

17 IACULLI Cristiana II fascia MEDS-17/A - Malattie dell'apparato visivo 6 6 

18 INFANTE Barbara II fascia MEDS-08/B - Nefrologia 6 6 

19 LAMACCHIA Olga II fascia MEDS-08/A - Endocrinologia 6 6 

20 MANGIERI Domenica II fascia BIOS-10/A - Biologia cellulare e applicata 5 5 

21 MATTEO Maria II fascia MEDS-21/A - Ginecologia e ostetricia 6 6 

22 NETTI Giuseppe Stefano II fascia MEDS-02/B - Patologia clinica 6 6 



 
23 ROMANO Antonino Davide II fascia MEDS-05/A - Medicina interna 6 6 

24 SACCO Rodolfo Cosma Damiano II fascia MEDS-10/A - Gastroenterologia 6 6 

25 STUFANO Angela II fascia MEDS-25/B - Medicina del lavoro 6 6 

26 VERGORI Alessandra II fascia MEDS-10/B - Malattie infettive 6 6 

27 VILLANI Rosanna II fascia MEDS-05/A - Medicina interna 6 6 

28 VINCI Roberta II fascia MEDS-22/A - Diagnostica per immagini  
e radioterapia 6 6 

29 ZEFFERINO Roberto II fascia MEDS-25/B - Medicina del lavoro 6 6 
 

RICERCATORI Tempo Indeterminato 

N Docente Fascia  SSD AREA CUN AREA VQR 

1 FIORE Jose’ Ramon Ric. TI MEDS-10/B - Malattie infettive 6 6 

2 LOIZZI Domenico Ric. TI MEDS-13/A - Chirurgia toracica 6 6 

3 MASTROLONARDO Mario Ric. TI MEDS-10/C - Malattie cutanee e veneree 6 6 
 

RICERCATORI Tenure Track 

N Docente Fascia  SSD AREA CUN AREA VQR 

1 GIORDANO Guido RTT MEDS-09/A - Oncologia medica 6 6 

2 SANGINETO Moris RTT MEDS-05/A - Medicina interna 6 6 

3 SCIOSCIA Giulia RTT MEDS-07/A - Malattie dell'apparato respiratorio 6 6 
 

RICERCATORI tipo B art. 24, comma 3, lett. b), della Legge n. 240/2010                                        

N Docente Fascia  SSD AREA CUN AREA VQR 

1 COLANGELO Tommaso Ricercatore TD-b BIOS-10/A - Biologia cellulare e applicata 5 5 

2 ROTONDO Cinzia Ricercatore TD-b MEDS-09/C - Reumatologia 6 6 
 



 
RICERCATORI tipo A art. 24, comma 3, lett. b), della Legge n. 240/2010                                        

N Docente Fascia  SSD AREA CUN AREA VQR 

1 ASCATIGNO Leonardo Ricercatore TD-a MEDS-24/B - Igiene generale e applicata 6 6 

2 CINONE Nicoletta Ricercatore TD-a MEDS-19/B - Medicina fisica e riabilitativa 6 6 

3 CODA Annarita Daniela Ricercatore TD-a MEDS 26/A – Scienze Tecniche di Medicina di 
Laboratorio 6 6 

4 FALAGARIO Ugo Giovanni Ricercatore TD-a MEDS-14/C - Urologia 6 6 

5 LO BUGLIO Aurelio Ricercatore TD-a MEDS-05/A - Medicina interna 6 6 

6 SOCCIO Piera Ricercatore TD-a MEDS-07/A - Malattie dell'apparato respiratorio 6 6 

7 TONDO Pasquale Ricercatore TD-a MEDS-07/A - Malattie dell'apparato respiratorio 6 6 

8 TROISE Dario Ricercatore TD-a MEDS-08/B - Nefrologia 6 6 

9 ZANGHI' Aurora Ricercatore TD-a MEDS-12/A - Neurologia 6 6 
 

ASSEGNISTI di Ricerca 

N. Cognome e Nome Area CUN S.S.D. Argomento della Ricerca 

1 PAGNOTTA Sara 5 

BIOS-11/A - Farmacologia  
MEDS-05/A – Medicina 

Interna 
MEDS-12/A - Neurologia 

Alterazione dell’asse Bach1/Nrf2 nella Sindrome di Down e nella Malattia di Alzheimer 

2 GAROFOLI Marianna 6 MEDS-09/A – Oncologia 
Medica 

Studio di nuovi biomarcatori predittivi e prognostici di risposta alla terapia nei tumori 
solidi 

3 MUTINO Sabino 6 MEDS-24/B - Igiene 
generale e applicata 

Identificazione di driver e barriere per l’accesso ai servizi dedicati alla prevenzione 
delle IST tra i giovani, operatori sanitari, e rappresentanti di enti/associazioni del terzo 
settore nella provincia di Foggia  

4 LE SERRE Federica 6 MEDS-08/B - Nefrologia TiME-Line of Intragraft mOleculaR trAjectories: Role in Kidney Transplant ouTcomE 
(MELIORATE). 



 
5 CARRA Marika 6 MEDS-08/B - Nefrologia TiME-Line of Intragraft mOleculaR trAjectories: Role in Kidney Transplant ouTcomE 

(MELIORATE) 

6 NOVIELLO Claudia 6 MEDS-24/B - Igiene 
generale e applicata 

Sorveglianza e monitoraggio delle infezioni respiratorie acute comunitarie nella 
provincia di Foggia 

 

Corsi di DOTTORATO 

Corso di Dottorato Ciclo Coordinatore Iscritti SSD AREA CUN 

SCIENZE E TECNOLOGIE 
INNOVATIVE PER LA 

SALUTE e 
L'INVECCHIAMENTO 

ATTIVO (STISIA)  

38 prof.ssa RANIERI Elena 8 

AGR/01; BIO/13; BIO/14; BIO/16; BIO/17; 
FIS/07; MED/05; MED/06; MED/07; MED/08; 
MED/09; MED/10; MED/11; MED/12; MED/14; 
MED/16; MED/17; MED/18; MED/23; MED/24; 
MED/26; MED/28; MED/34; MED/36; MED/38; 
MED/40; MED/41; MED/42;  

02; 05; 06; 07;  

SCIENZE E TECNOLOGIE 
INNOVATIVE PER LA 

SALUTE e 
L'INVECCHIAMENTO 

ATTIVO (STISIA)  

39 prof.ssa RANIERI Elena 9 

BIO/13; BIO/14; BIO/16; BIO/17; FIS/07; 
MED/05; MED/06; MED/07; MED/08; MED/09; 
MED/10; MED/12; MED/13; MED/14; MED/16; 
MED/17; MED/18; MED/23; MED/24; MED/26; 
MED/28; MED/34; MED/35; MED/36; MED/40; 
MED/41; MED/42; MED/49; SECS-P/07;  

02; 05; 06; 13;  

SCIENZE E TECNOLOGIE 
INNOVATIVE PER LA 

SALUTE e 
L'INVECCHIAMENTO 

ATTIVO (STISIA)  

40 prof.ssa RANIERI Elena 10 

BIO/13; BIO/14; BIO/16; FIS/01; FIS/07; 
MED/05; MED/06; MED/07; MED/08; MED/09; 
MED/10; MED/12; MED/13; MED/14; MED/16; 
MED/17; MED/18; MED/23; MED/24; MED/26; 
MED/28; MED/34; MED/35; MED/36; MED/40; 
MED/41; MED/42; MED/49; SECS-P/07;  

02; 05; 06; 13;  

SCIENZE E TECNOLOGIE 
INNOVATIVE PER LA 

SALUTE e 
L'INVECCHIAMENTO 

ATTIVO (STISIA)  

41 prof.ssa RANIERI Elena 6 

BIO/13; BIO/14; BIO/16; FIS/01; FIS/07; 
MED/05; MED/06; MED/07; MED/08; MED/09; 
MED/10; MED/12; MED/13; MED/14; MED/16; 
MED/17; MED/18; MED/23; MED/24; MED/26; 
MED/28; MED/34; MED/35; MED/36; MED/40; 
MED/41; MED/42; MED/49; SECS-P/07;  

02; 05; 06; 13;  



 

MEDICAL HUMANITIES 
AND WELFARE POLICIES 39 prof.ssa FANIZZA 

Fiammetta 10 

AGR/01; AGR/16; IUS/13; L-FIL-LET/05; M-
PED/01; M-PED/03; M-PED/04; MED/02; 
MED/06; MED/09; MED/11; MED/14; MED/28; 
MED/31; MED/35; MED/38; MED/41; SECS-
P/02; SECS-P/06; SECS-P/07; SECS-P/08; 
SECS-P/12; SECS-P/13; SPS/10;  

06; 07; 10; 11; 12; 13; 14;  

MEDICAL HUMANITIES 
AND WELFARE POLICIES 40 prof.ssa FANIZZA 

Fiammetta 12 

ABPR 19; ABTEC 38; AGR/01; AGR/16; 
IUS/13; L-FIL-LET/05; M-PED/01; M-PED/03; 
M-PSI/08; MED/02; MED/06; MED/09; MED/11; 
MED/28; MED/31; MED/34; MED/35; MED/38; 
MED/41; SECS-P/02; SECS-P/06; SECS-P/07; 
SECS-P/08; SECS-P/12; SECS-P/13; SPS/07; 
SPS/10;   

06; 07; 10; 11; 12; 13; 14;  

MEDICAL HUMANITIES 
AND WELFARE POLICIES 41 prof.ssa FANIZZA 

Fiammetta 5 

ABPR 19; ABTEC 38; AGR/01; AGR/16; 
IUS/13; L-FIL-LET/05; M-PED/01; M-PED/03; 
M-PSI/08; MED/02; MED/06; MED/09; MED/11; 
MED/28; MED/31; MED/34; MED/35; MED/38; 
MED/41; SECS-P/02; SECS-P/06; SECS-P/07; 
SECS-P/08; SECS-P/12; SECS-P/13; SPS/07; 
SPS/10;   

06; 07; 10; 11; 12; 13; 14;  

 

Scuole di Specializzazione 

Scuole di Specializzazione Mediche Specializzandi Direttore Scuola DIPARTIMENTO SSD 
ALLERGOLOGIA ED IMMUNOLOGIA CLINICA 8 CAIAFFA MARIA FILOMENA MEDCHIR MEDS-05/A 

ANESTESIA RIANIMAZIONE, TERAPIA INTENSIVA E DEL DOLORE 58 MIRABELLA LUCIA MEDCHIR MEDS-23/A 

CARDIOCHIRURGIA 3 PAPARELLA DOMENICO MEDCHIR MEDS-13/C 

CHIRURGIA GENERALE 18 TARTAGLIA NICOLA MEDCHIR MEDS-06/A 

GERIATRIA 3 DI BONA DANILO MEDCHIR MEDS-05/A 

IGIENE E MEDICINA PREVENTIVA 15 MARTINELLI DOMENICO MEDCHIR MEDS-24/B 

MALATTIE DELL'APPARATO CARDIOVASCOLARE 58 BRUNETTI NATALE DANIELE MEDCHIR MEDS-07/B 

MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO 29 LACEDONIA DONATO MEDCHIR MEDS-07/A 

MALATTIE INFETTVE E TROPICALI 3 LO CAPUTO SERGIO MEDCHIR MEDS-10/B 

MEDICINA DEL LAVORO 1 STUFANO ANGELA MEDCHIR MEDS-25/B 

MEDICINA D'EMERGENZA - URGENZA 7 VILLANI ROSANNA MEDCHIR MEDS-05/A 



 
MEDICINA E CURE PALLIATIVE 1 CINNELLA GILDA MEDCHIR MEDS-23/A  

MEDICINA FISICA E RIABILITATIVA 29 SANTAMATO ANDREA MEDCHIR MEDS-19/B 6 

MEDICINA INTERNA 53 SERVIDDIO GAETANO MEDCHIR MEDS-05/A 6 

NEFROLOGIA 4 STALLONE GIOVANNI MEDCHIR MEDS-08/B 6 

NEUROLOGIA 8 AVOLIO CARLO MEDCHIR MEDS-12/A 6 

ONCOLOGIA MEDICA 11 LANDRISCINA MATTEO MEDCHIR MEDS-09/A 6 

PEDIATRIA 60 CAMPANOZZI ANGELO MEDCHIR MEDS-20/A 6 

RADIODIAGNOSTICA 50 MACARINI LUCA MEDCHIR MEDS-22/A 6 

REUMATOLOGIA 12 CORRADO ADDOLORATA MEDCHIR MEDS-09/C 6 

UROLOGIA 35 CARRIERI GIUSEPPE MEDCHIR MEDS-14/C 6 

Totale complessivo 466         

 
Scuole di Specializzazione Non Mediche Specializzandi Direttore Scuola DIPARTIMENTO SSD AREA CUN 

PATOLOGIA CLINICA E BIOCHIMICA CLINICA 46 RANIERI ELENA MEDCHIR MEDS-02/B 6 

Totale complessivo 43         
 

C/2.b - Personale 
tecnico- 

N. di unità di personale TA in servizio presso il Dipartimento e attivo al 31.12 dell’anno 2025 di riferimento afferente al Dipartimento, 
per area e ruolo  

N COGNOME_NOME INQUADRAMENTO PROFILO 
UNITA' ORGANIZZATIVA 

Dipartimenti di Area Medica 

1 
Di Stefano 
Mariantonietta Area dei Funzionari Settore scientifico - tecnologico 

Servizio Tecnico di supporto alla gestione dei 
laboratori didattici e di ricerca dell'area medica 

2 Faleo Giuseppina Area dei Funzionari Settore scientifico - tecnologico 
Servizio Tecnico di supporto alla gestione dei 
laboratori didattici e di ricerca dell'area medica 

3 Tamborra Rosanna Area dei Funzionari Settore scientifico - tecnologico 
Servizio Tecnico di supporto alla gestione dei 
laboratori didattici e di ricerca dell'area medica 

4 Iannelli Giuseppina Area dei Funzionari Settore scientifico - tecnologico 
Servizio Tecnico di supporto alla gestione dei 
laboratori didattici e di ricerca dell'area medica 

 

 



 

N COGNOME_NOME INQUADRAMENTO PROFILO 
UNITA' ORGANIZZATIVA 

Dipartimenti di Area Medica 

1 del Prete Manuela 
Area delle Elevate 
Professionalità Settore amministrativo - dipartimentale 

Area Amministrazione, Contabilità, 
Ricerca e Coordinamento del Centro di 
Simulazione Avanzata 

2 Lovallo Giovanni 
Area delle Elevate 
Professionalità Settore amministrativo - dipartimentale 

Area Programmazione Strategica, Affari 
Generali, Alta Formazione e Terza 
Missione 

3 Damato Roberta Area dei Funzionari Settore amministrativo - dipartimentale 
Servizio Organi Collegiali e 
Programmazione Strategica 

4 De Meo Antonio Area dei Funzionari Settore amministrativo - dipartimentale Unità Dottorati di Ricerca 
5 De Palo Giustina Area dei Funzionari Settore amministrativo - gestionale Servizio Ricerca 

6 Lalla Giuseppe Area dei Funzionari Settore amministrativo - dipartimentale 
Servizio Carriere Scuole di 
Specializzazione 

7 Consoletti Rita Area dei Collaboratori Settore amministrativo 

Area Programmazione Strategica, Affari 
Generali, Alta Formazione e Terza 
Missione 

8 Acquaviva Marilena Area dei Collaboratori Settore amministrativo Servizio Ricerca 

9 Lo Franco Giancarlo Area dei Collaboratori Settore amministrativo 

Area Programmazione Strategica, Affari 
Generali, Alta Formazione e Terza 
Missione 

10 Caso Giampaolo Area dei Collaboratori 
Settore tecnico, scientifico, tecnologico, 
informatico e dei servizi generali Servizio Contabilità e Bilancio 

11 Contella Valerio Area dei Collaboratori Settore amministrativo Servizio Amministrazione 

12 Di Muzio Roberto Area degli Operatori Settore dei servizi generali e tecnici 
Unità Gestione delle procedure relative 
alle attività c/terzi 

13 Doto Felicetta Area dei Collaboratori Settore amministrativo 
Servizio Carriere Scuole di 
Specializzazione 

14 Salvatore Stefano 
Area dei Collaboratori 
(T.D.) Settore amministrativo 

Area Programmazione Strategica, Affari 
Generali, Alta Formazione e Terza 
Missione 

15 Occulto Antonio Area dei Collaboratori Settore amministrativo 
Servizio Supporto al Centro di 
Simulazione Avanzata SIM-U-MED 

16 Napolitano Elettra Area dei Collaboratori Settore amministrativo 
Unità Accreditamento Scuole di 
Specializzazione 

17 Nuzziello Matteo Area dei Collaboratori Settore amministrativo Servizio Amministrazione 
18 Salvatore Maria Laura Area dei Collaboratori Settore amministrativo Servizio Contabilità e Bilancio 
19 Tudisco Luisa Area dei Collaboratori Settore amministrativo Unità Master e Borse di Studio 



 
20 Villani Stefania Area dei Collaboratori Settore amministrativo Unità Organi Collegiali 

21 Dotoli Emanuela Area dei Collaboratori Settore amministrativo 
Servizio Alta Formazione, Terza Missione 
e Processi AVA 

  Totale generale  n. 21 unità 
 

 


